Convegno Enpam a Parma

Oliveti: una Fondazione solida, sostenibile e solidale

Sintesi dell’intervento del Presidente Enpam e Presidente Adepp, Albero Oliveti

La nostra Fondazione è solida, sostenibile e solidale, ma sconta le problematiche che tutto il mondo previdenziale sta attraversando, in relazione alla specificità dei tempi.

Il nostro Ente gestisce la previdenza obbligatoria dei lavoratori autonomi, abbiamo un patrimonio pari a 19 miliardi (nel 2012 erano 10 miliardi) e riserve patrimoniali (in crescendo) di 13 volte le prestazioni pagate l'ultimo anno.

Abbiamo portato avanti una stagione di riforme proprio per nutrire la sostenibilità, ora di mezzo secolo, certificato dai rigorosi parametri della riforma Fornero.

Tra le altre cose abbiamo agito sulla governance degli investimenti patrimoniali e abbiamo fatto una revisione dello statuto con un ampliamento dell'assistenza strategica.

Se non ci adattiamo rapidamente a questa epoca di cambiamenti repentini corriamo dei rischi quindi occorre sostenere i lavoratori, promuovere l'attività professionale e il loro reddito. In tal senso eroghiamo pensioni, paghiamo l'assistenza straordinaria e sosteniamo il welfare.

Con le riforme, abbiamo messo in sicurezza pensioni, investimenti e rappresentatività, ma una parte corposa è stata dedicata al sostegno del lavoro e dei professionisti (con supporto, inclusione e sostenibilità), per garantire quel patto intergenerazionale, e quindi quei flussi contributivi, oggi a rischio.

I principali problemi che lo minacciano sono il rischio della riduzione dei flussi contributivi a causa del ritardo nel rinnovo dell'accordo collettivo nazionale, l'esodo all'estero dei contribuenti (welfare senza frontiere), la rivoluzione digitale (assistenza a distanza), professioni sanitarie (chi fa cosa?), le società di capitali. 

Come difendersi?

Oltre al sostegno al lavoro e all'attività professionale, che resta prioritario, occorre investire nell'autorevolezza della qualità certificata ma soprattutto percepita, consentire che possa rimanere saldo il principio dell'agire in scienza e coscienza, ossia secondo metodo scientifico ma con altrettanta autonoma responsabilità medica delle scelte.

In questo quadro, Enpam ha messo in campo numerose iniziative e strategie a favore di tutta la categoria, ma con una particolare attenzione ai giovani:

· Il progetto "Quadrifoglio", che vede il medico al centro e offre una serie di possibilità come la previdenza integrativa (Fondo sanità); credito agevolato (mutui, credito, prestito d'onore) soprattutto per la formazione e i giovani, al fine di contribuire alla tenuta del patto intergenerazionale; una copertura assicurativa che, ultimata la legge (la "Gelli" è ancora in divenire), vorremmo elaborare insieme alla Fnomceo per offrire polizze equilibrate e sostenibili; coperture assicurative sui rischi biometrici come infortuni, malattie e perdita di autosufficienza ( LTC); assistenza sanitaria integrativa.

· Anticipo della prestazione previdenziale (App).

· Rateazione dei contributi.

· Investimenti mission related (tra cui investimenti in Rsa).

L'Enpam quindi, oltre a erogazioni pensionistiche e assistenziali, offre una serie di servizi/possibilità che si traducono in un sostegno al welfare che andrebbe riconosciuto, sostenuto e agevolato, nelle sue potenzialità a livello ministeriale. 

In generale gli Enti previdenziali privati, se messi nelle condizioni di fare sinergia costruttiva, potrebbero davvero essere motore di sviluppo del paese.

I numeri di Adepp:

19 casse professionali

1,5 milioni di libero professionisti

78 miliardi di patrimonio

10% Pil paese

500 milioni euro assistenza

500 milioni di euro di tasse versate allo Stato

Adepp sta sviluppando il progetto Wise: investimenti, servizi, welfare e presenza in Europa con una sede, per essere là dove si originano le scelte e per intercettare efficacemente i fondi strutturali europei, oggi rivolti ai liberi professionisti, riconosciuti alla stregua delle PMI come motori di sviluppo economico.
